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Notizie dal GAL 

1 – Assemblea dei soci: bilancio approvato. Il G.A.L. punta ad assegnare il 98% dei 

fondi disponibili

Giovedì 20 giugno, presso l’Area Exp in 

via Libertà 57 a Cerea, si è tenuta 

l’assemblea dei soci del G.A.L. della 

Pianura Veronese. 

All’incontro erano presenti per il 

consiglio di amministrazione: il 

presidente Valentino Girlanda, il 

vicepresidente Antonio Tomezzoli e i 

consiglieri Dino Boni e Ioris Guerrer. 

Durante la mattina sono stati 

presentati i risultati dell’attività del 

G.A.L. che sta investendo sul territorio il 98% dei fondi europei a sua disposizione. La percentuale potrebbe 

essere raggiunta entro settembre, man mano che verranno pubblicati i decreti di finanziabilità di AVEPA per i 

bandi degli scorsi mesi. I fondi – in buona parte già impegnati - sono pari a  5.540.000,00 €, a cui va aggiunto il 

cofinanziamento privato dei beneficiari per 5.308.114,06 € previsto dai bandi. Dunque il G.A.L. ha favorito e 

favorirà investimenti nel territorio della Bassa per 

un totale di 10.848.114,06€. 

Il bilancio 2012, approvato all’unanimità 

dall’assemblea ha presentato, un avanzo di gestione 

pari a 100.051,72 €. 

Tra i punti all’ordine del giorno c’era anche la 

modifica del PSL, il Programma di Sviluppo Locale,  
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che adegua gli ultimi fondi disponibili alle richieste emerse dal 

territorio che premono in particolare sulla valorizzazione del 

patrimonio e sulla promozione turistica legata al mondo rurale 

(Misure 323/a e 313). 

Ad oggi i bandi pubblicati dall’inizio delle attività sono stati 18, per 

una cinquantina di beneficiari tra enti pubblici, aziende agricole, 

privati e associazioni. 

Dal 2008 le quote associative sono state ridotte in media di oltre il 

50%, per favorire l’adesione al G.A.L. da parte di enti pubblici e 

privati nonostante la crisi. I contatti in sede e sul territorio con i 

potenziali beneficiari per presentare i bandi e le opportunità sono 
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 passati dai 40 del 2008 ai 680 circa 

del 2012. Infine quest’estate 

verranno pubblicati due nuovi 

bandi per la promozione turistica 

del territorio, per la Misura 313 

azione 4 e azione 5 (circa 200.000 

€ totali). “Vorrei sottolineare due 

dati: 60% e 98%. – ha affermato il 

presidente del G.A.L. Valentino 

Girlanda - Il primo dato, 60%, è 

relativo ai fondi europei Fse Fesr  

non ancora spesi dall’Italia. Il 98% 

invece è il dato dei fondi a 

disposizione del nostro G.A.L. che ad oggi sono stati impegnati, o che lo saranno a breve, nel territorio della 

Bassa. All’inizio dell’anno scorso non si era del tutto certi di raggiungere la soglia del 25% richiesta dalla 

Regione. I motivi di questa evidente accelerazione sono fondamentalmente tre. Il primo riguarda tutti noi soci: 

c’è stata una maggiore partecipazione e 

questo ha di fatto aumentato la 

comunicazione sui bandi e la comprensione 

di ciò che più serviva al territorio. Questo ci 

ha spinto a modificare il Programma di 

Sviluppo Locale per renderlo più omogeneo 

alle necessità del basso veronese. Il secondo 

motivo riguarda la macchina organizzativa. 

Questo è un G.A.L. giovane, quindi ci siamo 

guardati attorno nelle province vicine per 

costruire una macchina capace di 

funzionare e funzionare bene. 
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 I dati confermano che si tratta di una  macchina già competitiva in termini di costi/benefici rispetto a G.A.L. 

molto più rodati del nostro. Il terzo motivo di accelerazione è stata l’animazione: uno sforzo economico e di 

lavoro notevole che però ci ha permesso di informare in modo capillare il territorio sulle opportunità proposte 

dal G.A.L.” 
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2 – Approvate le modifiche al PSL per adeguarlo al territorio

L'Autorità di Gestione ha approvato il 5 giugno le modifiche proposte dal GAL Pianura Veronese  al proprio 

Programma di Sviluppo Locale. Le modifiche sono state poi ratificate dal CdA nella seduta del 14 giugno 2013, e 

sono elencate a pagina 157 del PSL. In particolare, per soddisfare il più possibile le richieste ed esigenze del 

territorio, il GAL ha provveduto a modificare il piano finanziario del PSL, incrementando i fondi a disposizione 

sulle Misure 323/a Azione 2 e 313 Azione 4 (in sintesi: valorizzazione del patrimonio e promozione). 

La versione vigente ed aggiornata del PSL e dei suoi allegati è scaricabile dal menu a sinistra dell'Home Page del 

portale del GAL, "Programma di Sviluppo Locale".  

 

3 – Tre nuovi decreti di finanzi abilità per i bandi del GAL

Avepa ha emesso i decreti di finanziabilità per le misure 311 azione 2, 313 azione 5 e 323/a azione 4. Le misure 

riguardano rispettivamente i bandi pubblicati nei mesi scorsi  per lo sviluppo dell’ospitalità agrituristica, per la 

promozione e per la ristrutturazione di fabbricati di valore con finalità culturali/museali. 

I decreti sono pubblicati anche portale del GAL della Pianura Veronese al link “I Bandi del GAL”,e poi 

“Graduatorie, bandi 2013”. 
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Notizie dal Mondo Rurale  
 

3 – Tavolo Partenariato per Programma Fondi UE 2014-2020

Con comunicato stampa n. 894 del 29/05/2013 la 

Regione Veneto ha dato notizia che si è svolto in 

Regione il Tavolo generale di partenariato sulla 

futura programmazione dei fondi strutturali per il 

periodo 2014/2020, convocato dal presidente e 

coordinato dall’assessore al bilancio, ai programmi 

FESR e alla cooperazione 

“Nel rispetto del Codice Europeo di condotta del 

Partenariato – ha spiegato 

l’assessore– intendiamo 

attuare il più ampio 

confronto con le parti 

sociali, le organizzazioni 

operanti nel territorio e i 

diversi soggetti istituzionali, 

con i quali la Regione 

concorrerà alla 

elaborazione delle strategie 

per il prossimo ciclo di programmazione 

comunitaria. Si tratta di un percorso comune che 

porterà dapprima alla definizione dei documenti e 

quindi all’attuazione degli stessi, al fine di utilizzare 

nel modo più efficace ed efficiente possibile le 

risorse che verranno assegnate al Veneto. Visti 

anche gli esiti incoraggianti emersi dalla 

collaborazione instaurata con il ‘Patto per lo 

Sviluppo’, abbiamo scelto di convocare al Tavolo di 

partenariato gli stessi soggetti che fanno parte del 

Patto”. 

Dall’illustrazione del processo di programmazione 

in atto, è emersa la situazione di incertezza del 

quadro normativo entro il quale dovranno essere 

redatti i Programmi Operativi Regionali, 

determinata dal fatto che non è ancora stato 

approvato il Quadro Finanziario Pluriennale 

Europeo, che definisce l’allocazione delle risorse 

agli Stati membri, e le proposte legislative per la 

politica di coesione 2014 – 2020, attraverso le quali 

si stabiliscono le modalità 

di utilizzo delle risorse dei 

fondi strutturali. 

“A oggi – ha sottolineato 

l’assessore – non è ancora 

nota l’entità delle risorse 

che verranno assegnate 

all’Italia ed è aperta la 

discussione sui criteri di 

riparto tra le Regioni dell’attuale obiettivo 

Convergenza e quelle dell’Obiettivo Competitività. 

A tal proposito il Ministero per lo Sviluppo 

Economico ha ipotizzato una modifica dei 

parametri utilizzati nella scorsa Programmazione, 

per tenere conto delle mutate condizioni 

economiche e sociali che vedono, purtroppo, un 

peggioramento degli indici di riferimento anche per 

le Regioni del Nord”.  
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“Con l’allora Ministro per la Coesione Territoriale – 

ha precisato l’assessore – era stato ipotizzato un 

riparto delle risorse comunitarie assegnate all’Italia 

sulla base di una percentuale del 75% al centro Sud 

e del 25% al Nord: anche nei confronti dell’attuale 

Governo le Regioni del Nord intendono difendere 

questo riparto da ipotesi peggiorative”. 

Sempre l’assessore ha ricordato che le Regioni 

hanno recentemente evidenziato al Presidente del 

Consiglio, la necessità di semplificare le regole di 

gestione dei Fondi strutturali e il problema dei 

vincoli imposti dal Patto di stabilità, per cui, se da 

un lato viene richiesta celerità nella spesa, 

dall’altro le Regioni si trovano a dover rispettare gli 

obblighi finanziari che la rallentano. 

Per quanto concerne le tematiche della nuova 

programmazione, quelle che saranno affrontate a 

livello centrale attraverso Programmi Operativi 

Nazionali, le cui risorse saranno prelevate dal 

budget complessivo delle Regioni, a oggi sembra 

siano: le Città Metropolitane, la dispersione 

scolastica, l’inclusione sociale, la governance e il 

programma trasporti, anche se quest’ultimo rivolto 

al solo Mezzogiorno. 

Link: Regione Veneto 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=1990466
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4 – Veneto: aiuti de minimis per le imprese agricole

Stanziati 4 milioni di euro per sostenere il credito di 

esercizio delle imprese agricole. La decisione arriva 

dalla Giunta regionale che nella seduta del 5 giugno 

ha approvato un provvedimento a favore delle 

aziende colpite dalla crisi e dal maltempo degli 

ultimi mesi. Spetterà all’Agenzia veneta per i 

pagamenti in agricoltura (Avepa) provvedere alla 

gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa 

dell’intervento, predisponendo nei prossimi giorni 

le procedure per accedere ai contributi. 

 

L’intervento prevede la concessione di contributi in 

conto interessi sui prestiti a breve termine contratti 

dalle imprese agricole per anticipi sulle spese  

relative alla conduzione aziendale fino alla vendita 

dei prodotti. 

 

Il concorso sugli interessi è concesso sotto forma di 

aiuti de minimis, in linea con le disposizioni 

comunitarie. L’importo del prestito per il quale può 

essere riconosciuta l’agevolazione è rapportato 

all’unità di superficie per coltura e per tipo di 

prodotto e al numero dei capi allevati. I prestiti di 

conduzione a breve termine possono avere una 

durata massima di 12 mesi. 

Per usufruire dell’aiuto de minimis gli imprenditori 

agricoli devono: 

 

- condurre un’azienda, in Veneto, con 

almeno 3 unità di dimensione economica 

(UDE) in zona montana e 10 UDE nelle 

altre zone; 

- non rientrare nella categoria delle imprese 

in difficoltà. 

 

L’intervento – ha spiegato l’assessore 

all'agricoltura – intende sostenere le imprese 

agricole venete che a causa “dei pesanti problemi 

di liquidità delle aziende del settore primario che, 

nell’attuale fase economica e produttiva, 

quest’ultima segnata da mesi di maltempo, 

scontano anche una oggettiva situazione di 

svantaggio rispetto a quelle attive negli altri settori, 

con maggiori difficoltà nell’accesso al credito e 

costi più alti per la provvista del danaro. 

 

Link: Fasi.biz 

 

http://www.fasi.biz/it/news/ultime-notizie/6986-veneto-aiuti-de-minimis-per-le-imprese-agricole.html
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5– AGRICOLTURA. IL VENETO INSEDIA 450 NUOVI GIOVANI IMPRENDITORI

L’assessore all’agricoltura ha sottolineato, 

riferendosi all’attuazione della misura 112 

“Insediamento di giovani agricoltori” del PSR del 

Veneto 2007 – 2013, che con il decreto firmato il 

30 maggio 2013 dal presidente della Regione 

Veneto, verranno finanziate di fatto tutte le 

domande in regola presentate in base al bando del 

Programma di Sviluppo Rurale da giovani che 

intendono insediarsi come titolari di azienda nel 

corso di quest’anno: si tratta di oltre 450 under 40. 

La graduatoria è stata approvata da Avepa il 31 

maggio, con conseguente formalizzazione dei 

nominativi dei destinatari ammessi al contributo. 

 

“Con questo ultimo bando dedicato alle nuove 

generazioni di imprenditori – spiega l’assessore – 

arriveremo a oltre 2 mila giovani neo-insediati in 

poco più di tre anni: un record, che testimonia 

anche l’entusiasmo e la voglia di mettersi alla prova 

da parte dei nostri ragazzi e ragazze, che 

continuano a credere nell’agricoltura investono le 

loro idee, le loro energie e anche i loro beni nel 

settore primario. Ricordo che diventare titolari di 

un’azienda agricola significa quasi sempre darsi ad 

una attività nella quale si parte in partenza facendo 

debiti: lavorando la terra c’è molto da faticare e 

ben poco da speculare, anche di fronte al sostegno 

pubblico”. 

Con il “Pacchetto Giovani”, il PSR del Veneto 

prevede l’attivazione contemporanea di più 

misure, coordinate e rese coerenti nel Piano 

aziendale presentato dagli under 40. L’obiettivo è 

di sostenere la fase di avvio della nuova impresa 

favorendone l’assestamento strutturale iniziale, 

incrementando così il numero delle imprese 

condotte da giovani e, così facendo, migliorando 

l’efficienza del sistema e l’integrazione nel 

territorio e nella società. 

“L'insediamento di giovani nell’attività agricola – 

conclude l’assessore– è strategico per dare un 

futuro più solido all’agricoltura del Veneto, che si 

confronta a testa alta con sfide mondiali sempre 

più difficili. Per questo abbiamo avviato nelle 

scorse settimane il Forum giovani PAC 2020, 

strumento per attivare un dialogo diretto tra e con 

i giovani agricoltori in vista della predisposizione 

della nuova programmazione agricola 2014 – 2020. 

Il Forum, aperto all’interno del portale PIAVe 

www.piave.veneto.it, sta raccogliendo contributi 

costruttivi che pongono ottime basi”. 

 
Link: Regione Veneto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=2005084
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6– Linfas – Nuove idee per l’agricoltura sostenibile

Il concorso per soluzioni progettuali “LINFAˢ - Le 

Idee Nuove Fanno Agricoltura Sostenibile” 

(“Concorso”) si propone l’obiettivo di raccogliere 

progetti innovativi in ambito tecnico e tecnologico 

per la ricerca dell’equilibrio di produzione agro-

forestale, allevamento, pesca e itticoltura, 

nell’ottica di uno sviluppo sostenibile e ponendo 

attenzione all’aspetto della biodiversità. 

I progetti, improntati alla multidisciplinarietà, 

dovranno creare nuove opportunità di occupazione 

sociale sostenibile. 

 

Termine presentazione domande: 04/07/2013 

 

 

 

BENEFICIARI: 

 

Cittadini italiani e stranieri, in forma singola o 

associata, residenti e/o domiciliati in Italia, sotto ai 

35 anni, che abbiano conseguito laurea o degree in 

Italia o all’estero tra gli anni scolastici 2007/2008 e 

2011/2012. I partecipanti non potranno avere vinto 

un altro concorso con lo stesso progetto alla data 

del 4 aprile 2013. 

 

OGGETTO: 

 

Il concorso, promosso dalla Fondazione italiana 

Accenture, ha l’obiettivo di raccogliere progetti 

innovativi in ambito tecnico e tecnologico per la 

ricerca dell’equilibrio di produzione agro-forestale, 

allevamento, pesca e itticoltura, nell’ottica di uno 

sviluppo sostenibile e ponendo attenzione 

all’aspetto della biodiversità. I progetti, improntati 

alla multidisciplinarietà, dovranno creare nuove 

opportunità di occupazione sociale sostenibile. 

 

DESCRIZIONE: 

 

I progetti proposti dovranno essere idonei a 

realizzare servizi e/o prodotti in ambito tecnico e 

tecnologico per la ricerca dell’equilibrio di 

produzione agro-forestale, allevamento, pesca e 

itticoltura, nell’ottica di uno sviluppo sostenibile e 

ponendo attenzione all’aspetto della biodiversità e 

alla valorizzazione della filiera corta. A titolo 

esemplificativo e non esaustivo, i progetti potranno 

essere applicati a 

 

Tecniche di irrigazione che minimizzino il consumo 

ma consentano un’adeguata resa. 

Utilizzo di piante con geni correlati alla resistenza 

delle piante alla siccità, all’elevata concentrazione 

salina che inevitabilmente si crea nei terreni poveri 

di acqua e di resistenza agli attacchi dai agenti 

patogeni e di parassiti. 
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Conservazione della biodiversità e dell’agro-

biodiversità, contro l’eccesso di semplificazione 

genetica, strada che viene praticata quando si  

abbandonano le coltivazioni di piante di interesse 

alimentare di qualità, ma non particolarmente 

produttive o redditizie. 

Applicazione di biofertilizzanti (batteri e miceti) che 

proteggano la pianta contro stress biotici e abiotici. 

Conservazione delle specie animali in allevamento 

zootecnico senza abbandonare le produzioni di 

nicchia e migliorando quelle più diffuse. 

Sviluppare l’itticoltura come mezzo per contribuire 

a fornire alimenti per l’umanità senza distruggere 

con tecniche di rapina le risorse genetiche dei mari. 

Mantenere un equilibrio tra aree coltivate e aree 

naturali nel pianeta. Interventi di innovazione nei 

processi di packaging, distribuzione, catena del 

freddo, allo scopo di ridurre i consumi energetici 

correlati. 

Tecniche e interventi volti a implementare la resa 

delle aree già destinate ad uso agricolo, 

compatibilmente con la sostenibilità ambientale, 

allo scopo di non intaccare il terreno ad uso 

forestale. 

Tecniche di riduzione dell’impatto nocivo di 

prodotti agrochimici o di riduzione del loro utilizzo. 

I progetti, improntati alla multidisciplinarietà, 

dovranno creare nuove opportunità di occupazione 

sociale sostenibile, favorendo lo sviluppo di 

competenze e know-how e la ricaduta positiva sulla 

filiera e sul sistema Paese, e in particolare 

dovranno essere connotati da forti elementi di 

innovazione e originalità e, al contempo, tener 

conto della effettiva fattibilità e degli aspetti 

economici; essere sostenibili nel tempo; consentire 

possibilmente la graduale aggregazione di nuovi 

soggetti (organizzazioni non profit o organizzazioni 

pubbliche e private). 

 

Il premio in palio è di 30.000 euro al netto 

dell'eventuale Iva per il progetto vincitore. 

 

Per maggiori informazioni clicca qui. 

http://www.ideatre60.it/partecipa-ai-concorsi/concorso/linfas
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7– ESPOSIZIONI BANCARIE AZIENDE AGRICOLE VENETE. DURATA FINANZIAMENTO 

AGEVOLATO REGIONALE PASSA DA 5 A 10 ANNI

Con comunicato stampa dello scorso mese la 

Regione del Veneto ha informato che passa da 5 a 

10 anni la durata del finanziamento agevolato 

regionale per il cosiddetto consolidamento di 

passività onerose dovute ad esposizioni bancarie 

contratte dalle imprese agricole del Venete per 

investimenti aziendali. L’“allungamento” del 

periodo, che comporta un significativo 

alleggerimento delle rate da pagare, è stato deciso 

dalla Giunta veneta, su iniziativa dell’assessore 

all’agricoltura. 

“Il consolidamento delle passività onerose, cioè la 

trasformazione di debiti a breve termine in debiti a 

medio/lungo termine – ha ricordato l’assessore – è 

stata decisa dalla Regione nel contesto degli 

interventi finalizzati a fronteggiare la crisi 

economica; il relativo regolamento operativo era 

stato adottato nel 2010”. L’agevolazione riguarda 

sia gli interventi finalizzati alla produzione primaria, 

sia quelli relativi alla trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli. Gli aiuti 

vengono erogati dalla specifica sezione del Fondo 

di rotazione per il Settore primario creata in 

Veneto Sviluppo e consistono in un finanziamento 

agevolato per la copertura di esposizioni bancarie a 

breve termine. 

Nella produzione agricola occorre tener conto che 

tra produzione della materia prima e vendita del 

prodotto finito spesso passa parecchio tempo 

quando si tratta di beni che richiedono 

stagionatura o invecchiamento, con la conseguente 

immobilizzazione finanziaria. A questo si è aggiunto 

l’aumento dei costi di produzione. L’effetto è stata 

una riduzione di liquidità per le imprese, con 

conseguenti difficoltà nel far fronte ai pagamenti 

delle rate di prestiti e mutui accessi per gli 

investimenti aziendali produttivi, a fronte anche di 

maggiori difficoltà e costi più alti per la provvista 

del denaro. “Intervenendo sul regolamento di 

attuazione e raddoppiando la durata 

dell’agevolazione regionale – ha concluso 

l’assessore – riusciamo concretamente a dare fiato 

alle imprese in una fase di grande affanno”. 

Link: Regione Veneto 
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8– AGRICOLTURA. L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA: PIU’ FORZA AL MADE IN 

VENETO VOCATO ALL’EXPORT (VINO +13%) 

Il Comunicato stampa del 13 giugno riporta quanto 

dichiarato dall’Assessore all’Agricoltura : “Due 

giorni fa è stata “certificata” la riduzione 

complessiva dell’export anche nel Nord Est Italiano. 

Pure in questo caso, però, il settore agricolo è in 

controtendenza e nel primo trimestre del 2013, ad 

esempio, l’export del segmento vinicolo è cresciuto 

addirittura del 13 per cento rispetto al medesimo 

periodo dello scorso anno, arrivando a coprire 

quasi il 32 per cento delle esportazioni italiane di 

vini e mosti. Il solo Prosecco DOC ha aumentato le 

esportazioni del 14 per cento”. 

“Questi elementi ci danno ulteriori 

spunti per perfezionare la 

programmazione agricola da qui al 

2014 – ha fatto presente l’assessore – 

rispetto alla quale va ribadita la 

strategia della qualità e della 

valorizzazione delle nostre produzioni 

di eccellenza, a partire da quelle dove 

non temiamo e non subiamo la 

concorrenza mondiale ma anzi riusciamo a creare 

flussi economici che si riflettono positivamente su 

tutto il made in Veneto. In questo contesto, inoltre, 

ribadisco che per tutti noi è prioritario favorire in 

ogni modo il ricambio generazionale del settore”. 

“Nonostante la siccità del 2012 e il maltempo di 

quest’’anno – ha aggiunto l’assessore – 

l’agricoltura veneta si conferma in generale un 

settore produttivo in controtendenza rispetto a 

quasi tutti gli altri comparti economici, annichiliti 

dalla crisi economica e finanziaria mondiale e 

voglio ringraziare tutti gli imprenditori agricoli della 

Regione per quanto sanno fare. I dati illustrati ieri 

da Veneto Agricoltura di dicono che, a fronte di un 

calo produttivo da siccità superiore al 10 per cento 

– ha ricordato l’assessore – il valore della 

produzione veneta è aumentato dell’1,5 per cento, 

arrivando a 5,34 miliardi di euro. Su questo 

risultato hanno tuttavia influito fattori 

congiunturali (l’aumento dei prezzi dei prodotti) 

difficilmente ripetibili, mentre è importante notare 

che l’incremento del valore arriva addirittura al 5,7 

per cento nelle attività di supporto 

al settore primario, come il 

contoterzismo, e ci sono segmenti 

produttivi che hanno guadagnato 

grazie all’export”. 

“Da un lato rinnovo dunque l’invito 

ad utilizzare il sistema 

dell’assicurazione agevolata contro 

le avversità , tenendo conto che le 

casse pubbliche sono vuote e che 

interventi straordinari diventano di fatto 

impossibili. Ma da un altro punto di vista dobbiamo 

puntare a valorizzare sempre più i settori chiave 

dove meno subiamo la concorrenza della 

mondializzazione, che ci penalizza soprattutto nelle 

produzioni generiche – ha concluso l’assessore – la 

cui redditività sembra sempre più affidata a 

fenomeni speculativi e contingenti”. 

 
Link: Regione Veneto 

http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=2242321
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Opportunità 
  

1- Riepilogo Bandi aperti

Si riportano qui di seguito i Bandi presentati 

dettagliatamente nelle scorse edizioni della 

newsletter del GAL della Pianura Veronese. Per 

maggiori informazioni vi invitiamo a consultare i 

numeri precedenti, pubblicati nel sito del GAL: 
 

POR FESR Azione 2.1.3  

Normativa: allegato A al Decreto n. 638 del 28 

NOV. 2012, pubblicato sul BURV n.102 del 11 

dicembre 2012 

Destinatari: PMI che hanno sede legale o operativa 

nella Regione Veneto e che operano nei seguenti 

settori: 

 Agricoltura e silvicoltura 

 Estrazione di minerali da cave e miniere 

 Attività manifatturiere 

 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata 

 Fornitura di acqua; Reti fognarie; attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento 

 Costruzioni 

 Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli e motocicli 

 Trasporto e magazzinaggio 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

 Servizi di informazione e comunicazione 

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 

 Istruzione 

 Sanità e assistenza sociale 

 Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento 

 Altre attività di servizi 

Finalità: incentivare gli investimenti da parte delle 

PMI per contenere i consumi energetici 

Finanziamento:  

- contributo in conto capitale fino  al 23%  

- finanziamento agevolato, tramite fondo di 

rotazione 

Scadenza: 30 giugno 2015  

Link: VenetoSviluppo 

 

 

Agevolazioni per registrare marchi comunitari o 

internazionali 

NORMATIVA: bando del 7 maggio 2012 (G.U.R.I. n. 

195)  

DESTINATARI: PMI 

FINALITA’: promuovere l’utilizzo dei diritti di 

proprietà industriale per valorizzare e sostenere la 

capacità innovativa e competitiva delle imprese. 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

disponibili 2,5 milioni di euro ; percentuale di 

finanziamento fino al 90% 

SCADENZA:  a sportello 

Link:UNIONCAMERE 

http://www.unioncamere.gov.it/P43K671O0/finanziamenti.htm
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POR FESR Veneto Azione 1.3.5  

 

NORMATIVA: Dgr n. 2701 del 24.12.2012 

pubblicata sul BURV dell’11 gennaio 2013 

DESTINATARI: piccole e medie imprese, in forma 

singola, che esercitano attività di proiezione 

cinematografica (codice Ateco 2007 primario 

“59.14.00”) 

FINALITA’: sostenere programmi di investimento 

per interventi finalizzati al passaggio dall’analogico 

al digitale 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

disponibili 2 milioni di euro ; percentuale di 

finanziamento fino al 70% 

SCADENZA:  31 Dicembre 2014 

Link: Regione Veneto 

 

 

OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei 

Paesi terzi” 

 

NORMATIVA: Reg.CE n. 1234/2007,555/2008, 

491/2009. DM n. 4123/2010 e DMipaaf 7787/2013. 

DGR n. 704 del 14/05/2013 pubblicata sul BURV del 

24 maggio 2013 

DESTINATARI: imprese vinicole 

FINALITA’: sostegno al settore vitivinicolo per la 

promozione dei vini da realizzarsi nei paesi 

extraeuropea. 

SCADENZA:  per progetti multi regionali 21 Giugno 

2013 

Link: Regione Veneto 

 

Finanziamento attività enti locali e manifestazioni 

interesse turistico 

 

NORMATIVA: Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 703 del 14 Maggio 2013 

DESTINATARI: Enti locali, le Istituzioni pubbliche, le 

istituzioni private e le associazioni senza fini di 

lucro; i soggetti privati devono essere in possesso 

di atto costitutivo e statuto redatti in forma 

pubblica o privata. 

FINALITA’: creare avvenimenti, eventi e 

manifestazioni che messi in sinergia, siano in grado 

di connotare e caratterizzare le destinazioni dove i 

turisti trascorrono le loro vacanza, ovvero talune 

realtà locali sono in grado di accrescere la presenza 

turistica quando il fattore di attrattività è 

rinvenibile in aspetti della cultura, della storia o 

della produzione del luogo, marcando in modo 

evidente la tipicità e la peculiarità della 

manifestazione. 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

Contribuzione pari al 50% delle spese presentate 

SCADENZA: Verrà comunicata contestualmente 

all’uscita del bando. 

Link: Regione Veneto 

 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/dettaglio-bando?_spp_detailId=447581
http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/dettaglio-bando?_spp_detailId=2059641
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=249947
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